
PRATICHE COMMERCIALI INGANNEVOLI 
art. 21 c. 1 Codice del Consumo

INDURRE IN ERRORE IL 
CONSUMATORE 

PRATICHE COMMERCIALI SCORRETTE
art. 21 c. 3 Codice del Consumo 

… OMETTERE di dare notizia nel caso di 
prodotti pericolosi per la SALUTE del 

CONSUMATORE
l’Unione contribuisce a 

tutelare la SALUTE, la sicurezza e 
gli interessi economici dei 

CONSUMATORI nonché a 
promuovere il loro diritto 

all’informazione

art. 169 c. 1

art. 12 
Politiche dell’Unione 

esigenze inerenti 
alla PROTEZIONE dei 
CONSUMATORI

art. 114 
Commissione Europea

livello elevato di 
PROTEZIONE dei

CONSUMATORI

art. 4 
competenza concorrente con  

Stati membri nella 
PROTEZIONE dei 
CONSUMATORI

art. 3 c. 18 
«IL CONSUMATORE FINALE di un 
prodotto alimentare che non 

utilizzi tale prodotto nell’ambito 
di un’operazione o attività di 

un’impresa del settore 
alimentare» 
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art. 2 c. 1 lett. a 
rimando alla definizione

di cui Reg. CE 
178/2002 RESPONSABILE DELLE

INFORMAZIONI

Ricerca e grafica:
App. Sc. Giulio Giglio 

App. Sc. Federica Ciccarelli

«…persona fisica che agisce per scopi 
estranei all’attività imprenditoriale, 

commerciale, artigianale o professionale 
eventualmente svolta»

(art. 3 c.1 lett. a)
«…alla quale sono dirette le  
informazioni commerciali» 

(art. 5 c. 1) 

CODICE DEL 
CONSUMO

D.Lgs. 206 / 2005

CODICE DEL CONSUMO
art. 140 bis 

Tutela dei diritti
e interessi dei 
CONSUMATORI

AZIONE DI CLASSE

Il

COMANDO CARABINIERI PER LA TUTELA AGROALIMENTARE

presenta

IL GIARDINO DEI DIRITTI DEL CONSUMATORE

CONSUMATORE 
FINALE 

art. 8

ragione sociale
m

archio

INFORMAZIONI

NO ERRORE

PRECISE – CHIARE -
FACILMENTE COMPRENSIBILI

PRESENTAZIONE
PUBBLICITÀ

- chi commercializza  
- chi importa

art. 7

Idea e soggetto:

Col. Luigi Cortellessa
COMANDO CARABINIERI

PER LA TUTELA AGROALIMENTARE © 

Rura et  alimenta  custodiam
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